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REA L naturs,primaparte.
L'altre maggior ,{econda parte.
Luando pinm’ anvicino,prima parte.
Perche con lui, {econda parte,
Sendendo inful’ arena.
Conla(uaman. -
Leggiadrifiima,prima parte.
Gia le Mufe.feconda parte.
eAmor quando.
eAmate mi ben mio.
O bella man,prima parte.
Dicinque perlesfecondaparte.
Miracolo gentile,
Se bramatech’iomoia.

Rottael alto _pﬂgffﬂa ’ prima parte.
Ma [e confentimentofeconda parte.
Poi che’ Imio largo pianto.

eAhs chimirompi il fomne.

Laffoch’s ardo,prima parte.

Luceit arder miofecondaparte..
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